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SETTIMANA SINDACALE 
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Le pfjRQste del governo 
< •. * «< 

Dico Giolitti, ministro del 
Bilancio: « Si tira il freno 
monetario con tutta la for
za, punto e basta. Per fare 
una politica di questo tipo 
non riesco a vedere a che 
servono i socialisti >. 

E Bertoldi, ministro del 
(Lavoro, aggiunge: « Una si
tuazione nuova, di scontro 
con il «mondo del lavoro por
terebbe inevitabilmente ad 
una crisi di governo: alme
no, per quanto riguarda il 
PSI, infatti ritengo che la 
nostra delegazione non po
trebbe restare un mese di 
più in un ministero che 
non riuscisse a mantenere 
«on i sindacati un rappor
to dialettico e costruttivo ». 

I contrasti nella maggio
ranza governativa si accen
tuano. Le critiche dei mi
nistri socialisti si fanno 
pesanti. Le dichiarazioni so
pra riportate e rilasciate ri
spettivamente all'Espresso 
e al Mondo, lo dimostrano. 
Non c'è bisogno d'aggiunge
re altro. L'ultimo incontro 
sindacati-governo non è sta
to certo esaltante. Ci si li 
vedrà la prossima settima
na, giovedì 16. Ma in quel
la occasione Rumor e i suoi 
ministri dovranno dare ri
sposte chiare ad un movi
mento che giustamente le 
pretende e che la Federa
zione CGIL, CISL, UIL ha 
rilanciato attraverso la con
vocazione di assemblee in 
tutti i posti di lavoro. I la
voratori vogliono e devono 
sapere come stanno le cose 
e d'altra parte le loro ini
ziative vanno unificate il più 
possibile « per ottenere — 
ha detto Lama nel corso 
della recente riunione della 
segreteria della Federazione 
unitaria — una modifica 
della politica economica del 
governo, interessando le Re
gioni, gli enti pubblici e le 
forze che convergono sugli 
obiettivi di rinnovamento 
del Paese ». 

Fra la linea del governo 
e dei sindacati c'è una di
versità che non è certo az
zardato definire inconcilia
bile. Lo testimoniano le di
chiarazioni dei ministri so-

LAMA — Il governo 
deve modificare la po
litica economica 

cialisti, l'andamento stesso 
della riunione del 2 maggio, 
le dichiarazioni rese dal pre
sidente del consiglio al Cor
riere della Sera nei giorni 
scorsi. • ' 

« La situazione è seria e 
non ci sono ricette magiche 
— ha detto Rumor — oc
corre lavorare di più, limi
tare i consumi individuali, 
aumentare le esportazioni, 
contenere la spesa pubblica 
per impiegare i risparmi 
negli investimenti sociali ». 

In una parola si indica 
un regime di austerità a 
senso unico (cioè in sen
so antioperaio, impregnato 
com'è di spinte deflazioni
stiche) pur di lasciare in
tatto quello che invece è 
causa principale dell'attua
le sconquasso economico: 
il modello di sviluppo. E' 
proprio questo invece che 
bisogna cambiare. Gli ag
giustamenti al modello vec
chio non possono soddisfare, 
sono destinati a riproporre 

GIOLITTI — Si tira il 
freno monetario, pun
to e basta 

gli stessi effetti, pericolosi e 
negativi. Non a caso il gior
nale dei padroni, il Sole-
24 • ore, proprio in questi 
giorni si è lanciato in una 
nuova predica ai sindacati. 
Puntando su una logica inac
cettabile che è poi quella 

, dell'aggiustamento come ob
biettivo massimo, li ha am
moniti e avvertiti che « prio
rità significa rinuncia ». Ma 
anche questo non è vero. 
Priorità significa innanzi
tutto scelta e poi program
mazione. E allorché il sinda
cato sceglie come questioni 
urgenti quelle degli investi
menti, del Mezzogiorno, del 
controllo dei prezzi, della 
detassazione dei redditi più 
bassi, dell'aggancio delle 
pensioni ai salari, non tira 
a sorte; sceglie queste co
se perché le ritiene urgenti 
e compatibilissime con la ri
chiesta di fondo di una svol
ta economica; anzi è convin
to che esse abbiano la ca
rica necessaria per imporla. 

Se la situazione è grave 
dal punto di vista delle ci
fre del bilancio, è più gra-

,ve nel Paese, soprattutto in 
quelle zone dove la politica 
fin qui seguita ha fatto gua
sti gravissimi. Il Mezzogior
no, ed Eboli dovrebbe pur 
aver insegnato qualcosa, e 
le campagne, dove la verten
za dei braccianti sta suo
nando parecchi campanelli di 
allarme, sono li a dimostrar
lo. Le campagne: se non si 

, cambia politica, e radical-
' mente, non solo il braccian
te continuerà a non avere 
una prospettiva seria (e con 
lui nessuna prospettiva avrà 
nemmeno il contadino colti
vatore) ma sarà l'intera 
agricoltura a finire a cata
fascio. Che una categoria di 
lavoratori dipendenti si fac
cia carico anche di questo, 
oltre che dei problemi deri
vanti da un padronato gret
to e conservatore qual è 
quello agrario, è un segno 
della maturità raggiunta dal 
movimento sindacale in Ita
lia. Una maturità che go
verno e padroni dimostrano 
di non possedere. 

Romano Bonifacci 

MILIONI DI LAVORATORI SI PREPARANO AGLI SCIOPERI DI CATEGORIA 
* . ! . _ . . . . . , _ , _ • • _ _ . • , , „ . _ . r 

Forte impegno di braccianti e edili 
per contratti e sviluppo del paese 

La partecipazione • diretta degli alimentaristi, dei chimici, dei metalmeccanici, di mezzadri e coloni a fianco degli 
operai agricoli - Riunione con la segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil - Nuovo incontro allargato per il 14 

Bloccati i cantieri 
venerdì per 24 ore 
Un milione di lavoratori scioperano per il salario 
annuo garantito e una nuova politica della casa 

i -" 

Un milione di lavoratori nel settore delle costruzioni si 
fermano venerdì prossimo per l'occupazione, una nuova po
litica della casa e dell'edilizia pubblica, i contratti provinciali 
e la piena attuazione del contratto nazionale per quel 
che riguarda 11 salario annuo garantito, il trattamento di ma
lattia e l'anzianità di mestiere. I dipendenti dell'Italcementi, 
dal canto loro, nell'astensione del 17 avranno una nuova fase 
di lotta per la vertenza di gruppo. • • 

Lo sciopero generale verrà preparato da una serie di assem
blee nel cantieri, di incontri ed iniziative con i partiti demo
cratici e nel confronti delle assemblee elettive, per mettere 
in luce, soprattutto, i contenuti politici della battaglia. In un 
suo comunicato la FLC ha ribadito che al centro della gior
nata di lotta è il rilancio della legge sulla casa attraverso 
l'immediato rlfinanzlamento dei programmi già approvati e 
l'abolizione di misure più generali di carattere amministra
tivo, finanziarlo, istituzionale; 11 rilancio delle opere pubbli
che secondo le priorità già indicate a partire dal Mezzogior
no; una politica di controllo del prezzi del materiali da co
struzione. 

Dal canto suo, la Federazione CGIL, CISL e UIL ha dato 
tutto il suo sostegno allo sciopero e ha, anzi, espressamente 
invitato tutte le organizzazioni territoriali e provinciali a par. 
tecipare attivamente alle manifestazioni e alle iniziative che 
si svolgeranno venerdì. «La piattaforma degli edili, infatti 
— hanno sottolineato le confederazioni — va vista, per 1 con
tenuti che la caratterizzano, come momento di strategia glo
bale del movimento sia sui problemi più immediati del prezzi 
e della difesa del redditi più bassi che sulla politica dell'oc
cupazione, degli Investimenti e delle riforme». 

Anche la Federazione CGIL, CISL e UIL ha giudicato i 
provvedimenti governativi « non sufficienti ad una qualificata 
espansione dell'intervento pubblico. Le stesse proposte avan
zate da più parti — rileva ancora la nota sindacale — sono 
inaccettabili se non corredate da precise Indicazioni e garan
zie di un controllo pubblico che salvaguardi le prerogative 
delle Regioni, ma che al tempo stesso eviti 1 ritardi nell'at
tuazione della stessa legge. Ciò appare tanto più grave In 
quanto, accanto al provvedimenti per la casa nessun piano 
straordinario organico e selettivamente qualificato è stato 
sinora adottato per il rilancio delle opere pubbliche a par
tire dal Mezzogiorno ». 

Parziale e discriminatorio l'indennizzo del potere d'acquisto 

110 PUNTI DI CONTINGENZA RICHIAMANO 
L'URGENZA DI ADEGUARE I REDDITI BASSI 

Soltanto una parte dell'aumento dei prezzi registrato dalla scala mobile • L'importo per questo trimestre: da 3.718 lire per l'operaio di 
5a categoria a 9.527 lire per l'impiegato di 1a • La questione delle pensioni all'ordine del giorno del prossimo incontro sindacati-governo 

Lo scatto di dieci punti di 
contingenza in base alla rileva
zione dei prezzi 25 gennaio - 15 
aprile scorso, con effetto a par
tire dal 1. maggio, ha susci
tato le solite reazioni negative 
negli ambienti padronali che sot
tolineano il « costo > della sca
la mobile per le imprese. In 
realtà la restituzione di potere 
d'acquisto alle famiglie è par-
zialissima. Per il mese di mar
zo. ad esempio, l'indice dei prez
zi al consumo accertato dal-
l'Istat è risultato in aumento 
del 2.6%; l'indice del costo del
la vita su cui si basa la scala 
mobile, invece, ha registrato 
1*1.9% di aumento in quanto 
comprende un e pacchetto > di 
beni ristretto. 

IL PUNTO — La differenza 
è più sensibile a spese delie fa
miglie numerose, per i lavora
tori a salario basso e per i 
pensionati che spendono di più 
nell'alimentazione e la casa i 
cui prezzi salgono più rapida
mente della media. 

La scala mobile attuale non 
tiene conto del maggiore peso 
dell'aumento dei prezzi sulle ca
tegorie sfavorite ed agisce, in
vece. in senso opposto. Così l'o
peraio comune di quinta catego
ria riceverà per i 10 punti scat
tati il primo maggio una resti
tuzione di 3.718 lire a fronte del
le 9.527 lire dell'impiegato di 
prima categoria. La differenza 
di valore del « punto » di con
tingenza venne stabilita in un pe
riodo in cui diversa era la strut
tura di qualifica e la dinamica 
dei prezzi. Oggi alcune organiz
zazioni di categoria, come gli 
statali e i metalmeccanici, sot
tolineano la necessità di unifi
care per tutti la contingenza 
almeno al livello di indennizzo 
più alto. 

PENSIONI E ASSEGNI — Cir
ca 8 milioni di anziani e al
trettante famiglie che percepi
scono assegni familiari riman
gono esclusi dall'adeguamento 
e perdono altro potere d'acqui
sto. 

Della rivalutazione delle pen
sioni. poiché vengono liquidate 
in rapporto al salario e sulla 
base di contributi proporzionali 
«1 salario, si discuterà giovedì 
prossimo nell'incontro sindacati-
governo sulla base della richie
sta di stabilire l'adeguamento 
automatico in base al salario 
medio dell'industria. Gli assegni 
familiari, per i quali in sede 
di Programmazione economica 
si era annunciata la trasforma
zione in una percentuale del sa
lario medio (la proposta era 
8%), sono stati rivalutati in pic
cola misura due mesi fa e ri
mangono esposti all'erosione del 
costo della vita. 

IMPOSTE — La trattenuta per 
imposta personale sulla busta 

fiaga aumenta ulteriormente con 
a contingenza, per due vie: in 

quanto la trattenuta è percen
tuale del reddito imponibile; in 
quanto a certi livelli di reddito 
scattano aliquote più elevate. 
Lo scatto delle aliquote può an
nullare l'effetto della scala mo-
Wlt sui salari. La situazione è 

talmente grave che proposte di 
aumento del reddito esente da 
imposta personale sono state 
avanzate sia in sede parlamen
tare che da parte dei sindaca
ti. L'inflazione è una < impo
sta ingiusta >, non per i ca
pitalisti. che aumentano in pro
porzione profitti e interessi ban
cari. bensi per tutte le categorie 
di lavoratori che si trovano di 
fronte un tipo di governo che 
non disdegna nemmeno di pre
levare una e rendita fiscale » 
attraverso l'aumento dei prezzi. 

TARIFFE — Da mercoledì au
mentano le tariffe ferroviarie, 
in media del 30%, senza rispar
miare del tutto nemmeno i pen
dolari lavoratori e studenti. Au
menta del 30% il costo del tra
sporto delle merci che si ri
percuoterà inevitabilmente an
che sui prezzi al consumo. 

Da martedì scorso è inoltre en
trato in vigore l'obbligo di de
positare il 50% del valore di ta
lune merci importate, per sei 
mesi e senza interesse: fra que
ste merci rientrano tutti gli ali

mentari. Gli importatori e com
mercianti di carne non hanno 
nemmeno aspettato di pagare il 
deposito per aumentare subito i 
prezzi. L'intervento del gover
no, ancora una volta, ha con
centrato l'aumento dei prezzi sui 
consumi alimentari 

Nel programma del governo 
ci sono inoltre il rincaro delle 
tariffe elettriche e del gas d'uso 
domestico: le decisioni, già pre
parate sul piano tecnico, sono 
state tenute nel cassetto per va
rarle subito dopo il voto. 

L'aumento dei prezzi di que
sto mese e dei prossimi dipende 
interamente dall'iniziativa del 
governo. AI governo si rivolga
no dunque i padroni se vera
mente sono preoccupati dell'au
mento dei prezzi per chiedergli 
di cambiare politica. La scala 
mobile, nell'attuale situazione, è 
una conquista da allargare e 
rendere più efficace per impê  
dire che tutte le contraddizioni 
del capitalismo, gli sprechi, i 
privilegi e le inefficienze, ven
gano scaricate sui lavoratori. 

Al centro delle piattaforme rivendicative obiettivi normativi salariali e sociali 

Tessili : importanti vertenze aperte 
nelle aziende di Milano e provincia 

Impegnati i lavoratori del Cotonificio Cantoni, del Linificio e canapificio nazionale, del cotoni
ficio Cederna, della Cucirini 3 Stelle, della Sacit, della Tescosa, della Hitman e dell'APEM 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

L'altro giorno, in un'aula 
ricavata all'interno dello sta
bilimento tessile del Cotonifi
cio Cantoni di Arluno, venti 
lavoratori, quindici donne e 
cinque uomini, per la prima 
volta nella loro vita sono an
dati a scuola, iniziando, dal
la prima classe, la scuola 
elementare. Nella fabbrica, do
po un'indagine promossa cal
le organizzazioni sindacali, è 
risultato che il 32% dei 240 
dipendenti. In prevalenza im
migrati da un piccolo centro 
della Sicilia, sono analfabeti. 

Le pur importanti conqui
ste contrattuali (permessi re
tribuiti per corsi professiona
li o per recupero della scuo
la dell'obbligo, con un limi
te nei dipendenti contempo
raneamente impegnati nella 
scuola) non avrebbero per
messo a tutti gii operai della 
Cantoni di Arluno che chie
devano di Imparare a leggere 
e a scrivere di usufruire del 
loro diritto allo studio. Al Co
tonificio Cantoni è aperta in 
questi giorni una vertenza che 
interessa tutti I seimila di
pendenti del gruppo. Il « ca
so » della fabbrica di Arluno 
è stato comunque stralciato 
dalla normale trattativa e po
sitivamente risolto. 

Il monte ore a disposizione 
dei lavoratori dello stabilimen
to è stato opportunatamente 
aumentato L'aula è stata ri
cavata all'interno della stessa 
fabbrica tn considerazione del 
fatto che gli allievi-operai so
no in maggioranza donne e 
in parte impegnati nella lavo
razione a turni (anche nottur

ni). I lavoratori e le lavora
trici, anche con tutta la più 
buona volontà, non avrebbero 
potuto « spendere » anche il 
tempo necessario per raggiun
gere il più vicino Istituto sco
lastico. 

Cera Infine da risolvere 11 
problema non secondario del
la cura dei figli delle operaie-
alunne. L'azienda ha assunto 
una assistente sociale che per 
due ore al giorno, mentre 1 
genitori sono a scuola, intrat
tiene una decina di bam
bini. 

Il « caso » della Cantoni di 
Arluno è solo un esempio, 
significativo nel suoi limiti, di 
come i tessili e I loro sinda
cati abbiano saputo ampliare 
e adattare alla situazione rea
le della fabbrica le importan
ti conquiste contrattuali della 
categoria. E è un altro anello 
di una lunga catena di nuovi 
diritti che sono stati acquisi
ti in una positiva stagione 
di vertenze aziendali. 

I tessili e 1 lavoratori delle 
confezioni In serie nella pro
vincia di Milano sono circa 
70 mila. Fra il luglio scorso, 
a firma del contratto naziona
le avvenuto, e oggi sono già 
stati stipulati circa 250 ac
cordi aziendali o di gruppo. 
Attualmente le vertenze di 
gruppo e aziendali più impor
tanti interessano i seimila la
voratori del Cotonificio Canto
ni. con stabilimenti a Legna
no. Olmina, Castellanza, Arlu
no. Saronno. Cordenon e Pon
te Nossa. i duemila dipenden
ti del Linificio e Canapificio 
Nazionale, con fabbriche a 
r-*i#.r"» pergamo. Varese, Na
poli. i I ?D0 dipendenti del Co
tonificio Cederna, con fabbri

che a Monza, Milano, Agrate 
e Pergone. Queste fabbriche 
sono già in lotta assieme alla 
Manifattura di Legnano, alla 
Cucirini 3 Stette, alla Sacit. al
la Tescosa, alla Hitman, alla 
Apen, per un complesso di 
ventimila lavoratori. Per 1 due
mila lavoratori del gruppo 
Bassetti (stabilimenti a Mila
no, Rescaldina e Vimercate) 
è stato raggiunto l'accordo. 

I lavoratori e 1 loro sinda
cati, sulla base della situazio
ne del settore tessile e delle 
confezioni In serie (un setto
re caratterizzato da continue 
trasformazioni tecnologiche, 
da ristrutturazioni massicce 
che negli anni passati hanno 
drasticamente ridotto gli occu
pati) hanno, in primo luogo, 
scelto la via della garanzia 
dei livelli occupazionali e del 
salario Impegno di investi
menti e controllo dei piani di 
attuazione fabbrica per fab
brica, garanzia del salario in 
caso di riduzioni di orarlo di 
lavoro o sospensioni (per una 
media di 30 ore annuali per 
d i p e n d e n t e ) sono richie
ste presenti L- tutte le piat
taforme rivendicfctive presen
tate o sono obbiettivi già 
acquisiti nei numerosi accor
di aziendali. 

Per 1 problemi sociali, le or
ganizzazioni sindacali hanno 
unito alla tradizionale richie
sta di finanziamento delle a-
zlende agli enti pubblici per 
la costruzione di asili, per I 
trasporti e le case, la rivendi
cazione che gli stanziamenti 
siano legati a progetti già In 
fase di progettazione o di rea
lizzazione. 

Per 11 diritto allo studio (e 

l'esemplo della Cantoni di Ar
luno conferma questa linea) 
si chiede un aumento della 
percentuale dei dipendenti 
che contemporaneamente pos
sono frequentare i corsi e 
la possibilità di utilizzare in 
un solo anno le ore di per
messo retribuito previste per 
due, tre anni. 

Le richieste più prettamen
te sindacali — normative e 
salariali — sono riassunte nel
la richiesta della realizzazio
ne dell'inquadramento unico 
in cinque livelli retributivi. 
nella istituzione generalizza
ta della 14.a mensilità, nella 
perequazione dei superminimi 
aziendali. In generale il recu
pero salariale si aggira attor
no alle 23/26 mila lire mensi
li GII accordi raggiunti han
no già garantito aumenti sa
lariali medi di 20 mila lire 
mensili. 

Nelle piattaforme rivendica-
tlve di gruppo o aziendali non 
sono contenute richieste spe
cifiche dei sindacati per II 
Mezzogiorno. ET solo una 
mancanza apparente. In un 
settore che, per una serie di 
crisi cicliche, ha subito dra
stiche riduzioni dell'occupazio
ne nelle zone settentrionali e 
un relativo sviluppo al Sud 
(ma solo per raggranellare 11 
maggior numero di finanzia
menti pubblici e sfruttare la 
mano d'opera a minor costo) 
il sindacato ha deciso di pun
tare prevalentemente sul man
tenimento dei livelli occupa
zionali al Nord e sulla effetti
va parità salariale e normati
va nelle fabbriche del Sud. 

Bianca Mazzoni 

Di fronte alla intransigen
za della Confagricoltura che, 
nel suo ultimo direttivo, è 
arrivata perfino a minaccia
re una sorta di anacronisti
ca serrata nelle campagne 
(niente semina e niente Irri
gazione se non ci danno più 
credito), la lotta dei brac
cianti per conquistare U pat
to nazionale e per un nuovo 
sviluppo del settore agricolo 
non poteva che inasprirsi. 
La posta In gioco — anche 
oltre il patto — è molto gros
sa e questa forte categoria 
di lavoratori, attraverso una 
ampia consultazione di base, 
è riuscita a creare attorno 
alla sua battaglia un vasto 
movimento non solo solida
ristico. Altre categorie di la
voratori, infatti, si prepara
no alla > mobilitazione per 
piegare un padronato (quello 
agrario) intransigente e ca
parbio e per dare una svolta 
decisiva nella direzione di 
una vera riforma e sviluppo 
dell'agricoltura. • 

Il senso della forte mobi
litazione che si va creando 
attorno alla lotta dei brac
cianti, si è avuto l'altra se
ra nel corso di una riunione 
tra le segreterie della Fede
razione Cgll, Cisl, Uil e del
la Federazione nazionale del 
braccianti. «Dopo un appro
fondito esame di tutti gli 
aspetti del • problema — in
forma un comunicato emes
so al termine della riunione 
— è scaturita una unanime 
volontà affinché, nella piena 
riconferma del ruolo di di
rezione della categoria nella 
gestione della vertenza, la 
Federazione Cgil, Cisl, Uil 
coordini i contributi e le 
azioni dell'intero movimento 
sindacale per renderlo parte
cipe, nelle forme e nei modi 
che saranno decisi di comu
ne accordo, alla battaglia in
gaggiata dai lavoratori agri
coli ». 

« A tal fine — continua an
cora il comunicato — si è 
deciso di promuovere un esa-
me dei problemi posti in una 
riunione alla quale sono in
vitate le altre organizzazioni 
confederali agricole, degli ali
mentaristi, meccanici e chi
mici che avrà luogo martedì 
14 maggio (due giorni pri
ma del nuovo incontro go
verno-sindacati, n.d.rJ) ». Con
temporaneamente la Federa
zione Cgil, Cisl, Uil usi farà 
promotrice di una azione di 
sensibilizzazione tendente a 
divulgare fra tutti i lavorato
ri e l'opinione pubblica, il 
senso e il valore della lotta 
degli operai dei campi rivol
ta alla conquista degli im
portanti obiettivi contrattua
li posti dalla piattaforma ma 
anche ad avviare a soluzio
ne il processo di ristruttura
zione dell'agricoltura nel qua
dro dello sviluppo economico 
e sociale del paese. A testi
moniare il concreto e diretto 
impegno delle confederazioni 
alla battaglia dei braccianti 
si è anche convenuto che le 
segreterie confederali e i 
rappresentanti nazionali del
le categorie • parteciperanno 
alle manifestazioni in corso 
di organizzazione per lo scio
pero nazionale dei braccian
ti indetto per il 21 e 22 mag
gio». 

L'esame della vertenza per 
il rinnovo del patto naziona
le bracciantile è stato effet
tuato nel contesto più gene
rale dell'azione confederale 
per lo sviluppo agricolo se
condo le proposte avanzate 
dalla Federazione Cgil, Cisl, 
Uil nell'incontro con il go
verno del 2 maggio. E' sta
to quindi colto il senso di 
quanto, fin dal grande pri
mo sciopero nazionale del 
23 aprile, la forte categoria 
del braccianti è andata af
fermando. La conquista di 
un nuovo rapporto di lavo
ro non è una pura e sem
plice rivendicazione di cate
goria, anche se la condizione 
di vita e di lavoro dei brac
cianti è tra le più arretrate 
(pratica del sottosalarlo, ma
lattie non riconosciute, disoc
cupazione). La piattaforma 
unitaria presentata dai sin
dacati bracciantili, completa
ta poi con i documenti ri
guardanti la previdenza e lo 
sviluppo, ha contenuti e si 
propone obiettivi che si rial
lacciano alla battaglia più ge
nerale che si svolge da mesi 
nelle campagne per ridare 
al settore agricolo il ruolo di 
fondo che le spetta nel qua
dro di quel diverso sviluppo 
economico e sociale del pae
se più volte richiesto dalle 
forze politiche democratiche 
e dai sindacati. 

Su questi contenuti, la 
Confagricoltura non ha vo
luto nemmeno prendere in 
considerazione la possibilità 
di una trattativa concreta, 
Anzi, cercando di svuotare il 
senso delle vertenze provin
ciali e attaccando la scala 
mobile, il grande padronato 
agrario ha dimostrato chia
ramente di voler ricacciare 
indietro, con il moviménto 
bracciantile, qualsiasi forza 
impegnata nel superamento 
della pesante crisi agricola 
che grava sempre più sulle 
sorti economiche del paese. 
E' stato lo stesso dottor Dia
na, ad esempio, a scendere, 

Fermi all'ANIC 
gli impianti pericolosi 

GELA. 11. 
Dopo lo sciopero di 24 ore 

attuato dai lavoratori dello sta
bilimento - petrolchimico del-
l'ANIC di Gela l'ASAP. il con
siglio di fabbrica e le segrete
rie provinciali della FULC ha» 
no raggiunto un accordo in base 
al quale da lunedi prossimo ver
ranno fermati alcuni impianti, 
per verificarne le condizioni di 
sicurezza. • • 

in questo contesto, sul plano 
del più smaccato ricatto po
litico, quando ha chiaramen
te affermato che in materia 
di affitti rustici era già ca
duto più di un governo di 
centro sinistra. 

Il disagio nelle campagne 
aumenta con il passare dei 
giorni. Mantenere uno stato 
di tensione tra un milione e 
700 mila lavoratori soltanto 
perché la Confagricoltura 
non vuole Intendere che la 
categoria del braccianti nel 
corso delle lotte degli ultimi 
anni si è maturata sindacal
mente e politicamente e che 
non è più disposta ad una 
condizione di vita di sfrutta
mento, finisce per aggravare 
questo disagio. Lo sciopero 
nazionale del 21 e del 22 ser
virà quindi per dare ancora 
dimostrazione di unità e di 
forza: 1 braccianti chiedono 
una trattativa concreta sui 
punti della piattaforma pre
sentata. Il patto è scaduto 
da oltre quattro mesi e va 
rinnovato nel più breve tem
po possibile. Solo cosi sarà 
possibile andare avanti sui 
temi dello sviluppo agricolo 
con concretezza e non soltan
to con provvedimenti inade
guati (quale quello recente
mente adottato per la zootec
nia) che servono solo ad ag
gravare la situazione. 

E' per queste ragioni che, 
attorno alla lotta del brac
cianti, si è formato 11 vasto 
movimento di lotta unitario 
éhe impegna direttamente al
tre categorie di lavoratori e 
che è destinato a crescere 
ancora. 

Conclusa un'altra vertenza di gruppo 

U n positivo accordo 
è stato raggiunto per 
i 4 mila della Selenia 

La società si impegna a investire nel Sud 25 miliardi 
per due mila posti in più - Gli obiettivi conquistati 
Nella prossima settimana le assemblee dei lavoratori 

Si è conclusa venerdì notte 
presso l'Intersind di Napoli do 
pò 5 giorni di ininterrotta trat
tativa la vertenza, che aveva 

' avuto inizio a marzo, dei 4.000 
lavoratori della Selenia. 

Punti qualificanti dell'accordo 
sono: investimenti e occupazio
ne al Sud, inquadramento unico 
e mobilità, contribuzioni sociali, 
mensa, aspetti economici e nor
mativi. 

La Selenia si è impegnata ad 
investire al Sud. nel quadrien
nio 74-77. 25 miliardi di lire 
che porteranno una occupazio
ne pari a 2 mila unità (5.900 
complessivamente, a fronte del
le attuali 3.900). 

L'inquadramento unico preve
de il passaggio dalla seconda 
alla 3. categoria, di tutti i la
voratori entro l'arco contrattua
le e l'inserimento dell'80% de

gli operai specializzati in 5. ca
tegoria. il 40% degli operai 
qualificati in 4. categoria. 

Importanti acquisizioni si sono 
ottenute sul piano della mobi
lità e dell'arricchimento pro
fessionale. mediante la indivi
duazione di aree relative ai la
vori amministrativi, alle lavo
razioni elettriche, al disegno e 
alla manutenzione. 

Per ciò che concerne le con
tribuzioni sociali esse sono sta
te fissate nella misura dello 
0.70%. del monte retributivo an 
nuo. Per la mensa si è otte
nuto il prezzo politico di L. 50. 
Il beneficio economico medio 
complessivo è di L. 25 mila men 
sili. 

L'accordo sarà ora sottoposto 
alle assemblee dei lavoratori, 
ohe si riuniranno nei primi gior
ni della prossima settimana. 

Società per Azioni Esercizi Aeroportuali 
s. E. A. 

AEROPORTI DI MILANO LINATE E MILANO MALPENSA 
Capitale Sociale: Lire 9.900.000.000 

Si è tenuta presso l'Aeroporto di Linate il 4 maggio 1974 l'Assemblea degli Azionisti 
della S.E.A.. Erano presenti in rappresentanza degli Azionisti: Comune di Milano. l'Asses
sore Luciano Peduzzi, Amministrazione Provinciale di Milano, il Presidente avv. Mario 
Bassani. Amministrazione Provinciale di Varese, il Presidente rag. Fausto Franchi. Comu
ne di Varese, l'Assessore avv. Elia Sartori, Comune di Ferno, l'Assessore rag. Giuseppe 
Monzoni. Comune di Lonate Pozz'olo, il Sindaco Carlo Soldavini. Erano, altresì, presenti 
alcuni Azionisti privati. 
' ' Il Presidente della Società, dott. Gaetano Morazzoni, nel presentare la Relazione di " 

Bilancio ha affermato che nel corso dell'esercizio 1973 il traffico ha evidenziato sugli 
aeroporti di Milano i seguenti risultati: il numero dei movimenti degli aeromobili è salito 
a 90.674 unità (+ 2,1%); il loro peso ha raggiunto 6.019.392 tonn. (+ 10%); il numero dei 
passeggeri è stato di 5.319.186 (+ 13,2%); il movimento delle merci ha fatto registrare un 

. incremento del 16,3%, il più alto dal 1969, raggiungendo in totale 109.613.380 kg., mentre la 
posta è aumentata del 9.3% con complessivi kg. 9.471.495. 

Il prospetto che segue evidenzia gli incrementi delle varie componenti del traffico sul 
sistema aeroportuale, rispetto al 1972: 

Sistema Aeroportuale di Milano 

Movimento aerei commerciali 
Tonnellaggio aerei commerciali 
Movimento passeggeri 
Movimento merci (Kg.) 
Movimento posta (Kg.) 

1973 

90.674 
6.019.392 
5.319.186 

109.613.380 
9.471.495 

1972 

88.756 
5.471.002 
4.695.862 

94.171.311 
8.661.108 

% - . 

+ 2,1 
+ 10 
+ 13,2 
+ 16,3 
+ 9,3 ! 

cosi suddivise tra i due aeroporti: 

Aeroporto di Linate 

Movimento aerei commerciali 
Tonnellaggio aerei commerciali 
Movimento passeggeri 
Movimento merci (Kg.) 
Movimento posta (Kg.) 

1973 

74.004 
3.951.322 
4.097.763 

70.202.680 
7.727.523 

1972 

74.310 
3.789.522 
3.688.552 

62.863.750 
7.285.011 

% 

- 0,4 
+ 4,2 
+ 11 
+ 11,6 
+ 6 

Aeroporto di Malpensa 

Movimento aerei commerciali 
Tonnellaggio aerei commerciali 
Movimento passeggeri 
Movimento merci (Kg.) 
Movimento posta (Kg.) 

1973 

16.670 
2.068.070 
1.221.423 

39.410.700 
1.743.972 

1972 

14.446 
1.681.480 
1.007.310 

31.307.561 
1.376.097 

% 

+ 15,3 
+ 22,9 
+ 21,2 
+ 25,8 
+ 26,7 

Questi dati confermano una ripresa del trend evolutivo segnante una stasi negli eser
cizi 1971 e 1972 a causa dell'avversa congiuntura e delle note situazioni del lavoro nel 
settore del trasporto aereo e degli aeroporti italiani ed europei. 

Come si può notare si verifica una tendenza alla diminuzione del numero degli aero
mobili di linea dovuta in parte alle limitazioni adottate a seguito delle difficoltà incontrate 
dal controllo del traffico aereo e della crisi petrolifera, e in parte all'introduzione di 
aeromobili di maggior capacità che peraltro, compensato con l'aumento del peso la varia
zione negativa determinata dal fenomeno. 

Situazione, dunque, positiva e confortata dall'andamento socialmente favorevole del
l'esercizio che, a margine del 1° contratto nazionale degli aeroportuali, non ha registrato 
contrasti di sorta ed ha consentito, dopo anni di profondi travagli, un buon recupero di 
produttività. 

I dipendenti sono aumentati rispetto al 1972 di 136 unità pari al 4,94%. 
I conti della gestione danno i seguenti risultati: ricavi 20.888.288.596. + 4.297.845.078 

rispetto al 1972 ( + 25,90%) ; costi (compresi ammortamenti macchinari - attrezzature e 
mobili) 19.445.542.801, + 3.532.249.681 rispetto al 1972 (+ 22.20%). 

Gli incrementi maggiori dei ricavi si sono riscontrati nelle voci: handling + 26.48%, 
magazzinaggio + 63,16%, posteggio auto + 26.08% e servizi diversi + 35.90% a causa 
delle revisioni tariffarie apportate nell'esercizio; diritti di approdo e partenza + 16.45%. 
diritti di imbarco passeggeri + 16.16% e diritti di imbarco merci + 19.48% a causa del
l'incremento del traffico, essendo il livello dei diritti bloccato dalla legge. 

Anche i proventi per servizi affidati a terzi hanno segnato un notevole incremento del 
32.79% con -330.281.504 in più rispetto al 1972. 

I costi sono stati contenuti nella componente amministrativa (+ 5.87% = + 10.742.334) 
e di funzionamento uffici (+ 3.30% = 10.917.046), mentre sono aumentati nella compo
nente del lavoro (+ 25.02% = + 2.989.680.524) e industriale (+ 29.62% = + 264.505.873). 

Come si è più sopra accennato la maggiore variazione in aumento si è verificata nel 
costo del lavoro. 

Le previsioni a suo tempo formulate in sede di stipula del contratto davano un maggior 
costo, per il 1973. di 2.660.000.000. Quanto al maggior onere di circa 330 milioni, ha influito 
l'aumento dei 23 punti di contingenza scattati dal febbraio al dicembre. Ogni punto rap
presenta per la Società un maggior costo di circa 2.000.000 in ragione mese. 

La Società ha, con i ricavi della gestione, pagato rate al servizio dei mutui per un 
importo di 1.496.613.065 di cui. 549.622.583 in conto capitale e 946.990.482 in conto interessi. 

II bilancio contabilizza inoltre alla voce e investimenti > incrementi per L. 1.231.743.006 
e alla voce e manutenzioni straordinarie > per lire 134.899.395. 

Gli acquisti di macchinari, attrezzature e mobili ammontano a L. 487.619.693. 
Gli ammortamenti sono stati effettuati secondo legge, oer un importo complessivo 

di L. 1.751.755.873. 
L'esercizio 1973, proprio in conseguenza di tutti gli importi di cui sopra, chiude con 

la perdita di L. 342.830.442. migliore rispetto al risultato dell'esercizio precedente, tanto 
più se si considera che nel corso del 1973 la Società ha effettuato L. 868.920.729 di ammor
tamenti in più rispetto all'esercizio decorso. 

L'Assemblea, dopo ampia discussione, ha approvato con n. 15.214.649 voti favorevoli 
la Relazione del Consiglio di Amministrazione, la Relazione del Collegio Sindacale ed il 
Bilancio al 31 dicembre 1973. 


